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Dopo una faticosa trattativa con il governo italiano, nel dicembre 2001 il Consiglio dei ministri ha adottato la decisione–
quadro sul  “mandato d’arresto europeo”,  percorrendo un ulteriore passo nella istituzione di  uno spazio europeo di 
libertà, sicurezza e giustizia, come sancito nel Trattato di Amsterdam. Gli Stati membri dovranno così procedere entro il 
31 dicembre 2003 all’adattamento della normativa processuale penale interna. Per il contenuto della normativa e per 
l’interpretazione della dichiarazione unilaterale che il  governo italiano ha ottenuto fosse iscritta al processo verbale, 
circa la necessità di modifiche del diritto interno per rendere la decisione-quadro compatibile con i principi supremi 
dell'ordinamento costituzionale e per avvicinare il sistema giudiziario ed ordinamentale italiano ai modelli europei, si 
rinvia all’intervento sul forum di Edmondo Bruti Liberati e Ignazio Juan Patrone e ad una nota dello stesso Patrone, che 
sarà pubblicata nel n. 2/2002 di Quaderni costituzionali. 


